
Ieri, lunedì, era il giorno della settima-
nale telefonata di Chico a mamma Ma-
ria. Telefonata che puntualmente c’è 
stata e che, comprensibilmente, dopo 
quella di venerdì in tarda serata a po-
che ore dalla notizia del suo trasferi-
mento in Italia, ha avuto toni ancora 
più di speranza e gioia. «Mamma, spe-
ro di vederti presto», l’ha rassicurata 
lui.

Ieri intanto lo zio Gianni Forti è sta-
to ospite di numerose trasmissioni tv. 
Tra queste «Il  diario del giorno» su 
Rete4 dove ha ricordato che «nessun 
Italiano ha scontato una pena così lun-
ga in carcere all’estero» auspicando 
che con il trasferimento venga conces-
sa al nipote una terza vita, dopo una 
prima di successo, una seconda di 24 
anni nelle carceri statunitensi, e una 
terza in Italia, attorniato dai suoi affet-
ti. 

Profilo basso da parte degli amici 
che in questi anni lo hanno sostenuto. 
In questo momento dove la diploma-
zia sta giocando un ruolo decisivo nes-
suno vuole fare passi falsi. Non l’ami-
co italiano Roberto Fodde  che l’ha 
visto sabato in carcere dopo la bella 
notizia. «Chico sta bene e aspetta con 
pazienza l’evoluzione delle varie fasi 
di  questo  trasferimento.  Ringrazia  
tanto il  Vostro appoggio perché da 
sempre non lo avete mai abbandona-
to ma ogni errore o malinteso mediati-
co ora può ritorcersi contro di lui ri-
tardando o mettendo in  pericolo il  
completamento  di  questo  difficile  
iter», dice. Stessa cosa Lorenzo Mog-
gio: «Il momento è ancora delicato, va 
gestito con prudenza. Siamo tutti feli-
ci e ansiosi di veder rientrare Chico, 

ma parlare adesso di regimi premiali 
o addirittura di libertà per lui, in que-
sta fase potrebbe seriamente danneg-
giarlo. Incrociamo le dita e speriamo 
che l’iter del trasferimento proceda 
rapido e senza intoppi».

Intanto nelle ultime ore sono emer-
si anche una serie di retroscena sul 
via libera al  trasferimento di  Chico 
Forti da parte del governatore della 
Florida Ron DeSantis. La prima è stata 
diffusa  dal  giornalista  Nicola  Porro  
che ha raccontato che insieme all’ami-
co Andrea Stroppa chiese ad Elon Mu-
sk, che è molto amico di Ron DeSan-
tis, di intercedere. «Quando la Meloni 
si incontrò con Musk a Roma, lei e 
Elon parlarono di questa possibilità 
di far tornare in Italia Chico Forti. Mu-
sk disse che l’unica cosa che poteva 
fare era metterla in contatto con Ron 
DeSantis», rivela Porro.

Sul giornale statunitense «Politico» 
si  legge  invece  che  Ryan  Newman,  
consigliere  generale  di  DeSantis,  
avrebbe inviato giovedì una lettera al 
Dipartimento di Giustizia degli Stati 
Uniti affermando che la Florida aveva 
accettato il trasferimento ora perché 
le autorità federali hanno affermato 
che «il trasferimento è nell'interesse 
nazionale in quanto è vantaggioso per 
promuovere il rapporto tra i governi 
di Italia e Stati Uniti».

Tra coloro che hanno espresso so-
stegno alla decisione c’è l’ex segreta-
rio di Stato americano Mike Pompeo. 
«Quando ero Segretario di Stato, ab-
biamo ricevuto assicurazioni che, se 
mai Enrico Forti fosse stato estradato 
in Italia, avrebbe vissuto i suoi giorni 
in una prigione italiana in conformità 

con la legge italiana», ha detto Pom-
peo in una nota. E ancora «Sono fidu-
cioso che il governo italiano manter-
rà le promesse».

Accusa di “superficialità” l’ex mini-
stro degli esteri Di Maio che annunciò 
tre anni fa il trasferimento di Chico e 
esprime profondo orgoglio per l’ope-
rato del governo Meloni la deputata 
trentina di Fratelli d’Italia Alessia Am-
brosi. «Ci sono chiaramente due Ita-
lie. Quella delle chiacchiere e quella 
della  serietà.  Credo  sia  importante  
per le cittadine e i cittadini della no-

stra Nazione poter contare su un go-
verno così: rispettato e apprezzato in 
tutto il mondo. Da trentina, da garde-
sana è stata davvero una gioia gran-
de». 

Alla Camera dei Deputati, ieri, a no-
me di Fratelli d’Italia, sulla questione 
è intervenuto l’onorevole Walter Riz-
zetto, presidente della Commissione 
lavoro. «Le sue parole sono anche le 
nostre - ha detto Alessandro Urzì, ca-
pogruppo di Fratelli d’Italia in com-
missione affari costituzionali della Ca-
mera.  -  Rizzetto  ha  sottolineato  gli  

sforzi incredibili della nostra diploma-
zia: un paese non può essere forte in 
patria quando non è autorevole all'e-
stero». 

Per Vanessa Cattoi, deputata della 
Lega, il «rientro di Chico Forti in Italia 
è la dimostrazione che bisogna conti-
nuare ad avere fiducia nelle istituzio-
ni. Il popolo trentino non ha mai smes-
so di crederci, soprattutto la madre di 
96 anni,  la signora Maria,  che è un 
esempio di resilienza per tutti noi, per-
ché non ha mai perso la speranza e la 
dignità».

Ieri la telefonata di Chico
I retroscena sulla firma

«Cara mamma, spero di vederti presto»

Per Chico Forti questi sono 
giorni di grande attesa. La 
voglia di riabbracciare i 
propri cari è forte

Contro la violenza perpetrata ai dan-
ni di chi lavora sui mezzi pubblici 
interviene il sindacato. 

«Come Uiltrasporti suggeriamo al-
la Provincia un intervento immedia-
to su più fronti per risolvere o alme-
no rallentare questo fenomeno». 

Lo scrive, in una nota, il segretario 
di Uiltrasporti del Trentino Nicola Pe-
trolli in merito alle recenti aggressio-

ni ai danni di alcuni capotreni.
«Un modo per arginare questo fe-

nomeno - propone Petrolli - è inaspri-
re le condanne a chi si permette di 
aggredire in modo manesco i capitre-
no e pure gli autisti dei mezzi pubbli-
ci. Aumentare il personale delle for-
ze dell'ordine in borghese, dare in 
dotazione a chi ne faccia la richiesta 
una bodycam potrebbe essere an-

che da deterrente per il malvivente. 
Questi sono alcuni rimedi da portare 
avanti per diminuire le aggressioni». 
Uiltrasporti fa sapere che, per quan-
to riguarda le bodycam, "sta parten-
do in Emilia Romagna la sperimenta-
zione per  i  capitreno di  Trenitalia  
per la sicurezza dei viaggiatori e del 
personale sui convogli. Poi se e quan-
do accenderla decide il lavoratore».

La panchina di Mesiano

Panchine rosse contro la violenza

Una delle panchine rosse realizzate dall’Università di Trento 

Il caso del rimpatrio
trova spazio anche
sui media americani

IL RIENTRO «Bodycam ai capitreno e autisti dei mezzi per arginare la violenza» 

 L’ATTACCO 

Ci sono chiaramente due Italie. 
Quella delle chiacchiere e quella 
della serietà. Da trentina e 
gardesana è stata una gioia

Alessia Ambrosi

 L’AIUTO

Quando Meloni si incontrò con 
Musk a Roma, lei e Elon 
parlarono di questa possibilità 
di far tornare in Italia Chico

Nicola Porro

Venerdì alle 16.30 nella biblio-
teca di via Roma verrà inaugu-
rata la mostra con i progetti 
realizzati  dall’Università  di  
Trento “Fuori dall’ombra: pan-
chine rosse”. 

L’esposizione  racconta  la  
storia delle panchine e delle 
installazioni  realizzate  dagli  
studenti  e  dalle  studentesse  
dell’Università di Trento a par-
tire dal 2021. E naturalmente 
la data dell’8 marzo non è scel-
ta  a  caso.  Il  progetto  “Fuori  
dall’ombra” è nato per sensibi-
lizzare la comunità universita-
ria e il territorio trentino sui 
temi della violenza contro le 
donne e della disparità di gene-
re, approfondendo anche la co-
noscenza delle radici culturali 
del fenomeno. 

Ad oggi sono cinque le pan-
chine realizzate, due al Polo di 
Mesiano e al Polo Ferrari 1 di 
Povo (2021), una a Palazzo Pio-
marta a Rovereto (2022) e due 

al Palazzo di Economia e a Pa-
lazzo Prodi (2023). La storia di 
tutti i progetti è raccontata nel-
la  mostra  itinerante  ospitata  
da venerdì alla Biblioteca co-
munale, già allestita alla Biblio-
teca universitaria di Mesiano - 
Bum nel 2021-2022, poi alla Bi-
blioteca universitaria centrale 
(BUC) nella primavera 2022, a 
Rovereto  alla  Biblioteca  uni-
versitaria (BUR) e alla Bibliote-
ca Civica G. Tartarotti alla fine 
del 2022 e infine, in versione 
aggiornata e ampliata, al dipar-
timento di Economia e Mana-
gement nel 2023.

All’evento inaugurale saran-
no presenti la vicesindaca e as-
sessora Elisabetta Bozzarelli 
e la prorettrice alle politiche 
di equità e diversità dell’Uni-
versità  Barbara Poggio  ed è 
previsto una dialogo tra Gio-
vanna A. Massari del Diparti-
mento di Ingegneria ed Euse-
bia Parrotto,  capoufficio  del  

servizio Biblioteca e archivio 
storico del Comune. A seguire, 
sarà  possibile  partecipare  
all’incontro “Violenza contro 
le donne: tra percorsi urbani e 
itinerari culturali dedicato alla 
relazione tra architettura e so-
cietà”, un’occasione di rifles-
sione sul tema della violenza 
di genere e sul ruolo dell’archi-
tettura in chiave sociale. Ospi-
ti dell’incontro, moderato da 
Paola  Siano,  Rita  Biancheri  
del Dipartimento di Patologia 
chirurgica, medica, molecola-
re e dell’area critica dell’Uni-
versità  di  Pisa,  l’architetto  
Alessandro Franceschini e Pa-
trizia Tomio, responsabile Di-
versity management dell’Uni-
versità di Trento.

Per maggiori informazioni, è 
possibile consultare la pagina 
dedicata  al  progetto  Fuori  
dall’ombra nel sito dell’Univer-
sità di Trento oppure contatta-
re l’ufficio Equità e Diversità.
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